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1. La fiamma di una candela ha un colore omogeneo? No.
2. Di che colore è in prossimità dello stoppino? È più azzurra.
3. Di che colore è nelle zone più periferiche? È più gialla.

Anche la fiammella di una candela, se osservata con attenzione, può fornire im-
portanti indicazioni sulle stelle. La fiamma in prossimità dello stoppino e della 
cera è di un colore tendente all’azzurro. Qui il combustibile è vicino, per cui anche 
la temperatura è alta. Nella parte più distante, invece, il contatto con l’aria cir-
costante, più fredda, genera un colore più giallo o arancione. Infine, nella parte 
centrale della fiamma si osserva un colore bianco. Anche le stelle hanno un range 
di variazione di colore, che va dal rosso/arancione per le stelle la cui temperatu-
ra superficiale è minore, all’azzurro/blu (per le stelle più calde), passando per le 
stelle gialle e bianche.
Attenzione: è bene ricordare agli studenti che si tratta solo di una semplifica-
zione del modello, perché il colore delle stelle è causato anche da altri fattori, 
come per esempio la velocità di allontanamento e la composizione chimica dei 
gas presenti.

Secondo te, che relazione esiste tra la nostra galassia e il… latte versato?  
Il nome: Via Lattea. 

• Qual è l’origine della parola «galassia»? Deriva dal greco gála, che significa «latte». 
• Che cosa c’entra il latte con la nostra galassia? La nostra galassia è chiamata Via 

Lattea ed è visibile in cielo – e soprattutto era ben visibile nel passato, quando 
non esistevano inquinamento luminoso né atmosferico – come una striscia bian-
castra (lattiginosa, appunto). 

Gli antichi Greci spiegarono l’origine della scia biancastra nei cieli stellati facendo 
ricorso alla mitologia. Secondo il mito greco, il neonato Eracle avrebbe inondato 
l’Universo del latte della dea Era, al seno della quale era stato attaccato. 
Già il filosofo greco Democrito intuì che potesse trattarsi di un ammasso di lonta-
nissime stelle; ma fu Galileo Galilei che, puntando il suo telescopio, osservò che 
la Via Lattea era composta da stelle che non potevano trovarsi tutte alla stessa 
distanza dalla Terra (come aveva invece sostenuto Aristotele parlando di «cielo 
delle stelle fisse»), contraddicendo le teorie fino ad allora più accreditate. 
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Spunti di riflessione

      Basi spaziali
A scuola, in classe:
• 1 ora: per suddividersi in gruppi, organizzare il lavoro e condividere con i com-

pagni le prime proposte
• 2 ore: per concretizzare le idee e assemblare il progetto dopo essersi documen-

tati a casa
A casa:
• un paio d’ore per documentarvi con maggior dettaglio, e trovare nuove idee per 

il progetto

Personal computer, carta, cartone, forbici, colla, matite, pennarelli, tela, polisti-
rolo, legno, altro.

Suggerimenti per il successo dell’attività 
Lo scopo di questo compito di realtà è quello di lasciare che gli studenti applichino 
la loro fantasia alle conoscenze astronomiche. 
L’obiettivo è invitare i ragazzi a essere creativi e stimolarli a creare ambienti che, 
tenute in considerazione alcune delle macrocaratteristiche del pianeta, possano 
permettere a un fantomatico cosmonauta di abitare il pianeta stabilmente nella 
sua base spaziale. Non importa che gli ambienti siano del tutto verosimili. Andrà 
premiata la fantasia e le conoscenze del pianeta che gli studenti dimostreranno di 
possedere. Ecco di seguito uno spunto da fornire agli studenti, a titolo esemplifi-
cativo, per indirizzare il compito:

Una città fondata sulla roccia, sotto una cupola refrigerata, dotata di una notevole 
illuminazione artificiale perché su quel pianeta il cielo è quasi sempre coperto da coltri 
di nuvole; tute spaziali che sopportino pressioni elevatissime, centrali che per produr-
re energia riescano a sfruttare tutta l’anidride carbonica presente… su quale pianeta 
siamo? Su Venere, naturalmente.
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Rispetta le regole condivise, 
collabora con gli altri  
per la costruzione del bene 
comune esprimendo le proprie 
opinioni personali

competenze 
sociali e civiche

si è confrontato 
con i compagni 
nel lavoro  
di gruppo 

solo se coinvolto 
e stimolato 
dall'insegnante

solo se coinvolto 
e stimolato dai 
compagni

attivamente ponendosi  
come leader

Dimostra originalità e spirito  
di iniziativa. È disposto  
ad analizzare se stesso  
e a misurarsi con le novità  
e gli imprevisti

spirito  
di iniziativa e 
imprenditorialità

la base spaziale 
che ha pensato è semplice semplice  

ma funzionale 
funzionale  
e abbastanza 
originale

molto funzionale 
e originale 

Le sue conoscenze scientifiche 
gli consentono di analizzare 
dati e fatti della realtà

competenze  
di base  
in scienza  
e tecnologia

ha evidenziato 
le principali 
caratteristiche 
del pianeta

in modo parziale in modo 
essenziale

in modo 
completo

scegliendo  
quelle più 
funzionali  
al suo progetto
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